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Made in Italy. Gli imprenditori resistono a fatica 
presentando numerose novità al Cersaie, 
ma il prezzo del gas li zavorra oltre misura 

Ilaria Vesentini 

forni spenti nel distretto di Sas­
suolo sarebbero stati ben di più 
se non ci fosse stato il traguardo 
di Cersaie alle porte. Neppure 
l'ingestibile follia di listini del gas 

schizzati sopra i320 €/Mwh ha però 
fermato gli imprenditori emiliani 
dalla sfida di presentarsi al più im­
portante appuntamento mondiale 
per il settore ceramico con il meglio 
delle ultime collezioni e delle novità 
in fatto di lastre e piastrelle. E così 
anche questo 39esimo Salone inter­
nazionale della ceramica per l'ar­
chitettura e deU'arredobagno (dal 
26 al 30 settembre a BolognaFiere) 
sarà l'occasione per confermare a 
distributori, professionisti e clienti 
in arrivo da tutto il mondo che 
quando sono in gioco affidabilità, 
qualità e sostenibilità, i produttori 
del Made in Italy non hanno concor­
renti. «La situazione è complicatis­
sima, il rischio di chiudere le fabbri­
che è concreto e imminente, se non 
si interrompe subito la spirale spe­
culativa in atto sui prezzi dell' ener­
gia e non si ricominciano a sfruttare 
i nostri giacimenti di gas metano, 
oggi metà del fatturato mensile di 
una azienda se ne va in bollette», 
avverte il presidente di Confindu -

I NUMERI 

42,3% 
Tecnologie in crescita 
Gli investimenti in tecnologie 
sono rimasti altissimi anche nei 
primi sei mesi del 2022, 
secondo Acimac ( costruttori 
macchine ceramica): le vendite 
ai produttori italiani sono 
esplose a un ritmo quasi 
doppio rispetto all'estero 

2,5mld 
La bolletta energetica 
Con l'aumento del prezzo del 
gas l'industria ceramica si trova 
a bruciare un terzo del 
fatturato per pagare l'energia, 
oggi arrivata a valere oltre il 
50% del costo di una piastrella 

2.000 
Persone in Cig 
Dopo una fase da incorniciare il 
distretto di Sassuolo sta 
vivendo un momento buio, con 
decine di fabbriche che 
spengono i forni a causa dei 
costi energetici decuplicati 

stria Ceramica, Giovanni Savorani. 
I numeri degli ammortizzatori 

sociali stanno rapidamente salendo 
oltre quota 2mila cassaintegrati nel 
polo ceramico tra Modena e Reggio 
Emilia, dove si concentra più del-
1'80% dell'industria tricolore di pia­
strelle, dopo un 2021 da record (7,5 
miliardi di euro di fatturato per l'in­
tera gamma ceramica, di cui 6,2 mi­
liardi solo di vendite di piastrelle e 
un picco storico di-export di,S�2:m1-,,,. 
liardi di et1ro) e dopo tm Pri.l#.t>i��-f f 
mestre dell'anno in cui ci si era illusi 
di poter tenere il passo di marcia a 
doppia cifra ( + 15,4%) intrapreso già 
lo scorso anno, misurando tra l'altro 
la velocità rispetto al 2019 pre-Co­
vid. «La domanda inizia a rallentare, 
soprattutto da Europa e Nord Ame­
rica, i nostri principali mercati - ri­
marca il presidente - e non è perché 
i concorrenti spagnoli se la cavano 
come noi, o anche peggio, che pos­
siamo stare tranquilli. Qui in gioco 
c'è la tenuta di un settore manifattu­
riero d'eccellenza per il Paese con 
oltre 26mila posti di lavoro diretti, 
che dipende per 1'85% dalle esporta­
zioni e contribuisce per oltre 5 mi­
liardi di euro al saldo commerciale 
positivo dell'Italia. Ci preoccupano 
i produttori ceramici arabi e turchi, 
che pagano il gas a cifre irrisorie ri­
spetto a noi e oggi si presentano ai 
nostri stessi clienti con prezzi al me­
tro quadrato che sono pari al solo 
costo dell'energia che noi paghiamo 
su un metro quadrato». 

Parlare oggi di politiche energeti­
che ai ceramisti italiani, che non 
possono fare a meno del gas per te­
nere accesi atomizzatori e forni, se 
vogliono lavorare, e non hanno a di­
sposizione alternative tecnologiche 
sul mercato scatena reazioni furenti, 
anche perché le bollette stanno dre­
nando risorse preziose per alimen­
tare ricerca e innovazione, che sono 
la linfa con cui il Made in Italy ali­
menta la sua leadership mondiale. E 
il dato del centro studi Mecs-Acimac, 
che rileva anche nei primi sei mesi 
del 2022 un aumento del 42,3% di 
vendite di tecnologie ceramiche ai 
produttori italiani conferma la tena­
cia con cui il comparto sta investen­
do per salvaguardare il suo primato 
di primo esportatore al mondo di 
piastrelle, in valore. 

«È da oltre un anno che denuncio 
in tutte le sedi governative la follia di 
politiche demagogiche che impon­
gono la riduzione drastica di emis­
sioni di CO2 in tempi rapidissimi con 
leggi decise a tavolino da chi non sa 
neppure che significhi fare impresa 
- si infervora Savorani - come se si
potesse fare la sostenibilità ambien­
tale senza preoccuparsi di quella
economica. Voglio ricordare che il
prezzo del gas è raddoppiato per tutti
sui mercati internazionali, ma non è
decuplicato come in Europa e noi,
che nel distretto di Sassuolo abbia­
mo implementato nell'ultimo de­
cennio le soluzioni produttive

In gioco c'è 
la tenuta 
di un settore 
con26mila 
occupati 
e che dipende 
per l'85% 
dall'export 

BolognaFlere. Dal 26 al 
30 settembre il Salone 
internazionale della 
ceramica per l'architet­
tura e dell'arredo bagno 

d'avanguardia meno inquinanti al 
mondo, a suon di investimenti arri­
vati al 10% del fatturato annuo, oggi 
siamo i più penalizzati». 

Bruxelles ha lasciato in mano agli 
speculatori finanziari sia i listini del 
gas sia i titoli Ets sulle emissioni di 
CO2, con la conseguenza paradossale 
che l'Unione europea è l'area meno 

NICOLAS TROUILLARD 

cano ottenuto con il fracking, molto 
impattante per l'aria e per il sottosuo­
lo, liquefarlo e rigassificarlo inqui­
nando ulteriormente, invece di 
estrarre il metano che abbiamo sotto 
i piedi. E blocchiamo il nucleare per 
importarlo dalle centrali francesi co­
me se la CO2 e le radiazioni si fermas­
sero ai confini geografici», è amareg-

Savorani (Confindustria Ceramica): <<La 
situazione è complicata, il rischio di chiudere 
le fabbriche è concreto e imminente, se non si 
interrompe subito la spirale speculativa>> 

inquinante al mondo (vale 1'8% dei 
gas serra mondiali) e quella più 
strangolata sia dai grandi Paesi 
esportatori di energia, che dell'am­
biente si preoccupano assai meno, sia 
dalla peggiore finanza, quella che si 
arricchisce a danno della manifattura 
senza produrre alcun valore aggiun­
to: è il ragionamento incontrovertibi­
le di Confindustria Ceramica, antesi­
gnana della lotta per la sostenibilità 
di processi e prodotti come testimo­
nia l'aria del distretto sassolese ( che 
è più pulita di quella in città, certifica 
l' Arpae) e come si potrà vedere visi­
tando gli stand di Cersaie. <<Noi italia­
ni preferiamo importare il gas ameri-

giato il numero uno di Confindustria 
ceramica, anche per i tempi con cui la 
politica sta intervenendo per mitiga­
re un'emergenza energetica di cui è 
correa, anche se a innescarla sono 
stati il boom di domanda cinese e la 
guerra russo-ucraina Prima di chiu­
dere la legislatura il Governo Draghi 
è riuscito a firmare il decreto per 
l'energy release con un primo disac­
coppiamento dei prezzi di energia 
elettrica e gas per le imprese energi­
vore, e gli iter per arrivare all'estra­
zione di metano nostrano a prezzi 
calmierati al price cap sul gas sem­
brano ( quasi) sbloccati. 
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L'evento 
Sostenibilità e grandi architetti, 
la ceramica conquista i buyer -p. 26

Export 

Il contract fa il giro del mondo 
grazie a design e tecnologia -p. 21

Grandi lavori. 

Il nuovo quartier 
generale del 
gruppo Technip 
Energies a Nan­
terra, di fronte 
all'Arena Paris La 
Défense, ha i 
rivestimenti made 
in ltaly. Il colore 
delle superfici che 
rivestono questo 
innovativo edificio 
è il Clay, un bianco 
panna della 
collezione Lime­
stone di Cotto 
d'Este 

Analisi 

FORMAZIONE 

SU MISURA 

PER ATTRARRE 

I GIOVANI 

di Natascia Ronchetti

I 
tecnici di processo e i tecnici 
degli impianti sono le figure 
professionali più ricercate 

dalle aziende dell'industria 
ceramica. Ed è per rispondere a 
questa esigenza che a Sassuolo è 
nato il primo corso in Italia di 
istruzione tecnica superiore, di 
durata biennale, per formare 
giovani con competenze 
trasversali e multidisciplinari 
capaci di intervenire su tutto il 
processo di produzione della 
ceramica. Il percorso post 
diploma, rivolto ai ragazzi tra i 
20 e i 22 anni, è stato lanciato lo 
scorso anno nell'ambito della 
proposta formativa della 
Fondazione Its Maker, che 
prepara i giovani a sviluppare le 
conoscenze necessarie 
all'inserimento nelle aziende 
dell'Emilia-Romagna, con corsi 
che spaziano dall'industria 4.0 
alla robotica I primi diplomati 
usciranno dalla scuola nel luglio 
del 2023, pronti per gestire tutte 
le fasi produttive, dagli impasti 
fino all'uso degli strumenti 
digitali per arrivare alla logistica 
interna ed esterna alla fabbrica, 
con un'ampia parte formativa 
dedicata alla manutenzione 
delle macchine. Una novità per il 
distretto di Sassuolo, alla 
costante ricerca di profili capaci 
di governare anche le rapide 
innovazioni tecnologiche che 
caratterizzano lo sviluppo delle 
industrie del settore. Industrie 
che da sempre hanno un 
rapporto molto stretto con le 
scuole del territorio e con le 
università. Rapporto che si 
stabilisce a partire dal secondo 
anno della secondaria di primo 
grado, con progetti di 
orientamento legati alla 
ceramica, ed è particolarmente 
stretto con gli istituti tecnici, non 
solo di Sassuolo ma anche di 
Modena e Finale Emilia La sede 
del nuovo corso Its, che è 
finanziato dalla Regione Emilia­
Romagna con fondi europei, è 
all'istituto tecnico Alessandro 
Volta (il prossimo Open Day è in 
programma il 23 settembre). 
Aperto a 25 studenti prevede 
circa 700 ore di stage. E 
rappresenta una svolta per le 
imprese del distretto. «Investire 
sulla formazione dei giovani 
rappresenta un fattore centrale 
nella competitività presente e 
futura del settore ceramico -
dice Luca Mussini, presidente 
della commissione Formazione 
di Confindustria Ceramica -. 
Realizzare questo attraverso 
percorsi scolastici, articolati su 
più livelli, che siano 
specificatamente pensati per la 
nostra industria, ci consente di 
ridurre la distanza tra scuola e 
mondo del lavoro». Al nuovo Its 
si affianca il master universitario 
di II livello "Imprese e tecnologia 
ceramica" realizzato da 
Confindustria Ceramica in 
collaborazione con 
Federchimica-Ceramicolor, il 
dipartimento di ingegneria Enzo 
Ferrari dell'Università di 
Modena e Reggio Emilia, il 
Dicam, dipartimento di 
architettura edile dell'ateneo di 
Bologna Il master è rivolto ai 
laureati magistrali, con 
l'obiettivo di formare tecnologi 
di processo e di prodotto con 
competenze manageriali. 
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